Comune di

Referto alla Corte dei Conti sul controllo di gestione 2016


Comune di 
Referto alla Corte dei Conti  sul controllo di gestione   anno 2016
Sommario


-
Parte prima
“Premessa”



pag.
  3


-
Parte seconda
“P.E.G./P.O.G.”


pag.
  5


-
Parte terza
“Contabilità finanziaria”
pag.  9



-
Parte quarta
“Acquisto di beni e servizi”
pag.
22

-
Parte quinta
“Altre verifiche”


pag.
26
Parte prima

PREMESSA

CONTROLLO DI GESTIONE ANNO 2016   (1)
Nell’ambito dei controlli interni, quello di gestione si pone quale elemento fondamentale di attuazione dei meccanismi di monitoraggio e valutazione del rendimento e dei risultati dell’attività amministrativa svolta.

L’attività diretta a questo tipo di verifica prende in considerazione la gestione amministrativa globalmente intesa e con riferimento a singoli servizi o centri di costo, al fine di valutare l’efficacia correlata allo scopo da raggiungere, l’efficienza emergente dal rapporto tra risorse impegnate e risultati raggiunti, l’economicità nell’acquisizione delle risorse. 

In altre parole le finalità del controllo di gestione sono:

· verificare la realizzazione degli obiettivi programmati

· realizzare un’economica gestione delle risorse disponibili

· garantire l’imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione

· rendere l’azione amministrativa trasparente.

Nel comune di _________  è stato istituito un ufficio preposto al controllo di gestione formato da _____________________ (oppure) – l’ufficio operativo che effettua il controllo di gestione è _____________ (direttore generale/segretario comunale/ufficio affari generali/ufficio ragioneria, ecc.)  (2).

E’ stato pensato un modello di controllo di gestione che ha come fonte principale di informazioni il Piano Esecutivo - (oppure) Operativo (2) - di Gestione. In esso si trovano in modo dettagliato sia gli obiettivi finanziari ovvero le risorse destinate all’attività gestionale, sia gli obiettivi di specifiche attività. La valutazione dei dati raccolti in rapporto al piano degli obiettivi consente anche la verifica dello stato di attuazione dei programmi e dei progetti approvati dal vertice politico e attribuiti alla struttura amministrativa anche con riferimento a particolari servizi o centri di costo o centri di responsabilità.

Un’altra fonte per il controllo di gestione è la contabilità finanziaria da cui si possono elaborare vari tipi di controllo finanziario della gestione, al fine di garantire il mantenimento degli equilibri finanziari di bilancio nonché di ottenere indici di gestione che permettono di  capire i meccanismi dell’attività finanziaria. Inoltre i dati della contabilità finanziaria sono indispensabili per verificare il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica imposti dal patto di stabilità interno e per la verifica del rispetto delle disposizioni normative riguardanti la  riduzione della spesa del personale dell’anno 2016.

L’ultima fonte è rappresentata dagli atti amministrativi sia quelli relativi all’acquisto di beni e servizi, sia quelli relativi a misure di contenimento della spesa previste per legge, indispensabili per la verifica, in materia di riduzione di spesa, dei risparmi conseguiti anche attraverso il ricorso alle convenzioni stipulate dalla Consip spa o comunque tramite il mercato elettronico della P.A..

(1) inserire l’anno o il periodo di riferimento

(2) cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso

Parte seconda

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (OPPURE) (2)

PIANO OPERATIVO DI GESTIONE

(2) cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso

A) VERIFICA DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI FINANZIARI PER CENTRO DI RESPONSABILITA’

Nell’ente sono stati istituiti n. _____ centri di responsabilità/settori/servizi (2) ad ognuno dei quali è preposto un responsabile di servizio:
….. (3)

…..

…..

Il grado di raggiungimento degli obiettivi è stato il seguente:


PER LA PARTE ENTRATA (8) ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

[image: image1.emf]% RAGG. % RAGG.

ACC.TO./

STANZ.

INC./ACC.

#DIV/0! #DIV/0!

#DIV/0! #DIV/0!

#DIV/0! #DIV/0!

#DIV/0! #DIV/0!

Totali -                          -                         #DIV/0! -                         #DIV/0!

Fondo Pluriennale Vincolato per 

spese correnti

Fondo Pluriennale Vincolato per 

spese in conto capitale

Totale generale -                          -                         -                        

CENTRO DI 

RESPONSABILITA'/SETTORE/

SERVIZIO   (2)

 STANZIATO   ACCERTATO   INCASSATO 


PER LA PARTE SPESA (8) ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011

[image: image2.emf]% RAGG. % RAGG.

IMP./STANZ. PAG./IMP.

#DIV/0! #DIV/0!

#DIV/0! #DIV/0!

#DIV/0! #DIV/0!

#DIV/0! #DIV/0!

Totali -                        -                    #DIV/0! -                         #DIV/0!

CENTRO DI 

RESPONSABILITA'/SETTORE/

SERVIZIO  (2)

 STANZIATO   IMPEGNATO   PAGATO 


(2)
cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso
(3)
elencare i vari settori
(8) inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

B) VERIFICA DEL GRADO DI RAGGIUNGIMENTO DELLE MISSIONI PRESENTI NEL BILANCIO ARMONIZZATO ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
Le missioni presenti nel Bilancio armonizzato sono:  (8)

[image: image3.emf]MISSIONE DOTAZIONI FINANZIARIE DISPONIBILI DOTAZIONI UTILIZZATE% UTILIZZO

Miss.:01. Servizi generali e istituzionali

#DIV/0!

Miss.:02. Giustizia

#DIV/0!

Miss.:03. Ordine pubblico e sicurezza

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!


C) VERIFICA DELLA GESTIONE RIFERITA AL SERVIZIO __________ (5)

SERVIZIO DI _________________

E’ stato verificato l’andamento storico degli ultimi tre anni in merito ai parametri di efficacia e di efficienza in rapporto ai costi sostenuti nonchè ai proventi realizzati. (6) (8)


[image: image4.emf]Parametro di efficacia

Parametro di efficienza

Proventi Valori     Parametro Valori     Parametro Valori     Parametro

Domande soddisfatte #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Domande presentate

Costo totale #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

n.prestazioni offerte

Provento totale #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

n. prestazioni offerte

Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016


(2)
cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso
(5) ogni ente può riportare i dati di uno o più servizi tra quelli effettuati oppure uno o più servizi a domanda individuale (esempio: assistenza domiciliare, mensa scolastica, trasporto scolastico, ecc.). Sarebbe opportuno riportare i dati (entrate e spese) relativi ai servizi a domanda individuale, indicando il livello di copertura. Stesso confronto potrebbe essere fatto per coloro che hanno in gestione i servizi di nettezza urbana, acquedotto, depurazione; in caso di esternalizzazione dei suddetti servizi, indicare da quando e con quale forma si è provveduto all’esternalizzazione.
(6) i dati sono facilmente desumibili dagli indicatori allegati al conto di bilancio

(8) inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo


[image: image5.wmf]Servizio

Entrate

Spese

% di copertura

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

#DIV/0!

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE


Il servizio …… è stato esternalizzato  con deliberazione di ….. n. ___ del ____ con decorrenza dal …. ed affidato a ….  (5)

D) VERIFICA DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI E ATTIVITA’ GESTIONALI PROGRAMMATI

Nel Piano Esecutivo (oppure) Operativo (2) - di Gestione l’organo politico ha  assegnato ai vari responsabili di servizio n. _____ obiettivi per specifiche attività, in relazione alle risorse finanziarie ed organizzative degli stessi,  con i relativi indicatori diretti a rappresentare l’attività svolta. 

Di questi:

· n. ___ obiettivi previsti sono stati totalmente raggiunti,

· n. ___ sono stati parzialmente raggiunti,

· n. ___ sono stati sospesi/rinviati, ecc.

E) VERIFICA PARERI DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE (11)

Dalla verifica effettuata sugli atti deliberativi di Giunta e Consiglio Comunale e sulle determinazioni dei Responsabili di servizio, si è riscontrato quanto segue:

	
	Deliberazioni di Giunta
	Deliberazioni di Consiglio
	Determinazioni dei Responsabili di Servizio

	Parere tecnico non favorevole
	
	
	

	Parere tecnico favorevole con osservazioni
	
	
	

	Parere contabile non favorevole
	
	
	

	Parere contabile favorevole con osservazioni
	
	
	


(2)cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso

(5)ogni ente può riportare i dati di uno o più servizi tra quelli effettuati oppure uno o più servizi a domanda individuale (esempio: assistenza domiciliare, mensa scolastica, trasporto scolastico, ecc.). Sarebbe opportuno riportare i dati (entrate e spese) relativi ai servizi a domanda individuale, indicando il livello di copertura. Stesso confronto potrebbe essere fatto per coloro che hanno in gestione i servizi di nettezza urbana, acquedotto, depurazione; in caso di esternalizzazione dei suddetti servizi, indicare da quando e con quale forma si è provveduto all’esternalizzazione.
(11)cancellare il periodo del punto E) se si ritiene superfluo

Parte terza

CONTABILITA’ FINANZIARIA

A) VERIFICA DELL’EQUILIBRIO FINANZIARIO – PREVISIONI DEFINITIVE 

ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA

2016

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	0,00
	

	
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
	(+)
	
	0,00

	
	
	
	

	 AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
	(+)
	
	0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	                 0,00

	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
	(-)
	
	0,00

	
	
	
	

	DD) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
	(-)
	
	            0,00

	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	
	           0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	                 0,00

	
	
	
	

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)
	
	
	0,00

	
	
	
	

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	
	
	
	

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti
	(+)
	
	0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	                 0,00

	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge
	(+)
	
	                 0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	                 0,00

	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	0,00

	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)
	
	
	

	
	
	
	

	O=G+H+I-L+M
	
	
	            0,00

	
	
	
	


	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA

2016

	
	
	
	

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento
	(+)
	
	         0,00

	
	
	
	

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	(+)
	
	           0,00

	
	
	
	

	R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00
	(+)
	
	0,00

	
	
	
	

	C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(+)
	
	            0,00

	
	
	
	

	M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	0,00

	
	
	
	

	UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa)
	(-)
	
	0,00

	
	
	
	

	V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	
	

	
	
	
	

	Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E
	
	
	           0,00

	
	
	
	


	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
	
	
	COMPETENZA

2016

	S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
	(+)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie
	(-)
	
	                 0,00

	
	
	
	

	EQUILIBRIO FINALE
	
	
	

	
	
	
	

	W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y
	
	
	           0,00

	
	
	
	


L’organo consiliare con deliberazione n.___ del ______ ha dato atto del permanere degli equilibri generali di bilancio e di quanto previsto dal comma 2 dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000; con la stessa deliberazione ha provveduto all’ adozione:  (2)

a) delle misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b)  dei provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194 (debiti fuori bilancio);  

c)  delle iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
B) VERIFICA GRADO DI ESECUZIONE DEL BILANCIO (8)
 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011
L’attività finanziaria formalizzata ovvero la concretizzazione delle previsioni di bilancio e la sua esecuzione viene misurata dal rapporto fra le previsioni di bilancio e gli accertamenti/impegni di competenza.


[image: image6.emf]%  Anno 2015

Totale entrate accertamenti = #DIV/0!

previsioni definitive

Entrate correnti accertamenti  = #DIV/0!

previsioni definitive

Entrate c/to capitaleaccertamenti  = #DIV/0!

previsioni definitive

Entrate da riduz. di 

attività finanziarie

accertamenti  = #DIV/0!

previsioni definitive

Totale spese impegni  = #DIV/0!

previsioni definitive

Spese correnti impegni  = #DIV/0!

previsioni definitive

Spese conto capitaleimpegni  = #DIV/0!

previsioni definitive

Spese per 

incremento attività 

finanziarie

impegni  = #DIV/0! -

previsioni definitive

                                                  Anno 2016                                %


(8)inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

C) MONITORAGGIO DELLE ENTRATE DI COMPETENZA - GRADO DI ACCERTAMENTO ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 (8)

[image: image7.emf]Titolo Descrizione % Accertato

Stanz.finali Accertamenti

1Tributarie #DIV/0!

2Trasf.correnti #DIV/0!

3Extratributarie #DIV/0!

4Entrate c/capitale #DIV/0!

5Riduzione di attività finanziarie #DIV/0!

6Accensione di prestiti #DIV/0!

7Anticipazioni tesoreria #DIV/0!

9Servizi per conto di terzi #DIV/0!

Totale -                          -                            #DIV/0!

Entrate

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00

1

2

3

4

5

6

7

8

1 2 3 4 5 6 7 8

Serie1

0,000,000,000,000,000,000,000,00


(8)inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

D) MONITORAGGIO DELLE USCITE DI COMPETENZA  - GRADO DI IMPEGNO

ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 (8)

[image: image8.emf]Titolo Descrizione % Impegnato

Stanz. Finali Impegni

1 Correnti #DIV/0!

2 In conto capitale #DIV/0!

3 Incremento attività finanziarie #DIV/0!

4 Rimborso prestiti #DIV/0!

5 Anticipazioni tesoreria #DIV/0!

7 Servizi per conto di terzi #DIV/0!

Totale -                      -                      #DIV/0!

Uscite

0.00

0.20

0.40

0.60

0.80

1.00

1

2

3

4

5

6

1 2 3 4 5 6

Serie1 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00


(8)inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

E) VERIFICA DEL GRADO DI OPERATIVITA’ DEL BILANCIO – COMPETENZA (8)
ai sensi del D.Lgs. n.118/2011
L’indice esprime la capacità di rendere liquide le entrate accertate e di portare a termine le spese deliberate, è quindi un indice di efficacia dell’azione svolta.








[image: image9.emf]%  Anno 2015

Totale entrate riscossioni  = #DIV/0!

accertamenti

Entrate correnti riscossioni  = #DIV/0!

accertamenti

Entrate c/to capitale riscossioni  = #DIV/0!

accertamenti

Entrate da riduz. di 

attività finanziarie

riscossioni  #DIV/0!

accertamenti

Totale spese pagamenti  = #DIV/0!

impegni

Spese correnti pagamenti  = #DIV/0!

impegni

Spese conto capitale pagamenti  = #DIV/0!

impegni

Spese  per 

incremento attività 

finanziarie pagamenti  = #DIV/0!

impegni

                                                Anno 2016                                          %


(8)inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

F) MONITORAGGIO DELLE ENTRATE DI COMPETENZA - GRADO DI RISCOSSIONE ai sensi del D.Lgs. n.118/2011  (8)

[image: image10.emf]Titolo Descrizione % Riscosso

Accertamenti Riscossioni

1Tributarie #DIV/0!

2Trasferimenti correnti #DIV/0!

3Extratributarie #DIV/0!

4Entrate c/capitale #DIV/0!

5Entrate da riduzione attività finanziarie #DIV/0!

6Accensione di prestiti #DIV/0!

7Anticipazioni di tesoreria -

9Servizi per conto di terzi #DIV/0!

Totale -                      -                      #DIV/0!

Entrate

0.00

0.20

0.40

0.60

0.80

1.00

1

2

3

4

5

6

7

8

1 2 3 4 5 6 7 8

Serie10.000.000.000.000.000.000.000.00


(8)inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

G) MONITORAGGIO DELLE USCITE DI COMPETENZA - GRADO DI PAGAMENTO

ai sensi del D.Lgs. n.118/2011   (8)

[image: image11.emf]Titolo Descrizione % Pagato

Impegni Pagamenti

1Correnti #DIV/0!

2In conto capitale #DIV/0!

3Spese incremento attività finanziarie #DIV/0!

4Rimborso prestiti #DIV/0!

5Anticipazioni tesoreria -

7Servizi per conto di terzi #DIV/0!

Totale -                      -                      #DIV/0!

Uscite

0.00

0.20

0.40

0.60

0.80

1.00

1

2

3

4

5

6

1 2 3 4 5 6

Serie1 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00


(8)inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

H) VERIFICA DEL GRADO DI VELOCITA’ DEI FLUSSI DI CASSA (8)
L’indice esprime il grado di operatività riferito a tutta l’attività finanziaria (residui più competenza); confrontando l’indice di entrata con quello della spesa si trova l’indicazione del grado di liquidità di cassa.


[image: image12.emf]%  Anno 2015

Totale entrate riscossioni R+C  = #DIV/0!

accertamenti R+C

Totale spese pagamenti R+C = #DIV/0!

impegni R+C

Grado di liquidità di cassa + #DIV/0!

                                                            Anno 2016                                    %


Il collegio dei Revisori (oppure) il Revisore dei Conti (2) ha provveduto con cadenza trimestrale alle verifiche di cassa previste dall’art. 23 del D.Lgs. n. 267/2000.

I) VERIFICA DEL GRADO DI ACCUMULAZIONE DEI RESIDUI (8)
Ai sensi del D.Lgs. n.118/2011
L’indice misura quanto, degli accertamenti e degli impegni in competenza, non è stato concretizzato nell’anno e risulta il seguente:


[image: image13.emf]% Anno 2015

Totale entrate residui di competenza  = #DIV/0!

accertamenti di competenza

Entrate correnti residui di competenza  = #DIV/0!

accertamenti di competenza

Entrate c/to capitale residui di competenza  = #DIV/0!

accertamenti di competenza

Entrate da riduzioni 

attività finanziarie residui di competenza  = #DIV/0!

accertamenti di competenza

Totale spese residui di competenza = #DIV/0!

impegni di competenza

Spese correnti residui di competenza  = #DIV/0!

impegni di competenza

Spese conto capitale residui di competenza  = #DIV/0!

impegni di competenza

Spese per 

incremento attività 

finanziarie residui di competenza  = #DIV/0!

impegni di competenza

2016

(2)cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso
(8)inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

L) VERIFICA DEL GRADO DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI (8)
Ai sensi del D.Lgs. n.118/2011
La capacità di smaltimento dei residui è indice di efficacia dell’azione amministrativa; l’indice, espresso per la parte corrente e c/capitale, risulta il seguente:


[image: image14.emf]%  Anno 2015

Entrate correnti riscossioni RS  =#DIV/0!

accertamenti RS

Entrate c/to capitale riscossioni RS  =#DIV/0!

accertamenti RS

Entrate da riduzione 

attività finanziarie riscossioni RS  = -

accertamenti RS

Spese correnti pagamenti RS  =#DIV/0!

impegni RS

Spese conto capitale pagamenti RS  =#DIV/0!

impegni RS

Spese per 

incremento attività 

finanziarie pagamenti RS  = - -

impegni RS

                                                           Anno 2016                                              %


(8)inserire i dati nelle apposite tabelle excel già impostate con le formule di calcolo

E’ stato provveduto all’operazione di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi con deliberazione della Giunta Comunale n.___ del __________,  come previsto dall’art. 3, comma 4, del D.Lgs n.118/2011.

M) VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA (ex Patto di Stabilità Interno)

[image: image15.emf] PREVISIONI DI 

BILANCIO 

 ACC.TI/IMPEGNI 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti  (2) (+)

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota 

finanziata da debito (2)

(+)

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+)

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+)

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo per i comuni) (-)

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2) (+) -                            -                           

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) -                            -                           

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) -                            -                           

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (2) (+)

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente al netto della quota finanziata da avanzo (3) (-)

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (4) (-)

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (4) (-)

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, legge di stabilità 2016  (-)

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 

legge di stabilità 2016 (per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)

(-)

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-

I7)

(+) -                            -                           

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+)

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito (2) (+) -                                         

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale al netto della quota finanziata da avanzo (3) (-)

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (4) (-)

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, legge di stabilità 2016  (-)

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, legge di stabilità 

2016 

(-)

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 

legge di stabilità 2016 (solo per gli enti locali delle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)

(-)

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, legge di 

stabilità 2016 

(-)

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-

L3-L4-L5-L6-L7-L8)

(+) -                            -                           

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) -                           

-                            -                           

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA (O=A+B+H-N) 

-                            -                           

-                            -                           

Q) DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO 

FINALE DI COMPETENZA (O-P) (5)

R) Impegni  di spesa in conto capitale di cui all'articolo 1, comma  728,  legge n. 208/2015 

(PATTO REGIONALIZZATO - rif. par. C.2)

S) Impegni  di spesa in conto capitale di cui all'articolo 1, comma  732,  legge n. 208/2015 

(PATTO ORIZZONTALE NAZIONALE -rif. par. C.2)  

MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 719 DELL'ARTICOLO 1 DELLA 

CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI



SALDO TRA ENTRATE FINALI E SPESE FINALI IN TERMINI DI COMPETENZA 

(ART. 1, comma 710 e seguenti, Legge di stabilità 2016)

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)

P) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2016


 N) VERIFICA SPESA DEL PERSONALE  E ALTRI LIMITI RIGUARDANTI IL PERSONALE (2)
L’Ente ha provveduto:
· a quanto previsto all’art. 5 comma 8 del D.L. 95/2012 convertito nella Legge n. 135/2012 in materia di divieto di corresponsione di trattamenti economici sostitutivi per ferie non usufruite;

· del limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dall’art. 1 del comma  236 della Legge n.208/2015;
· al rispetto dei vincoli disposti dall’art. 9 c. 28 del D.L. n.78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata continuativa, che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 (oppure del triennio 2007/2009, oppure del nuovo parametro di riferimento costituito dalla spesa strettamente necessaria per far fronte ad un servizio essenziale per l’Ente – rif. Delibera Corte dei Conti Sezione delle Autonomie n. 1/SEZAUT/2017/QMIG).
Nell’ambito dell’applicazione dell’art. 1, comma 557-quater e comma 562 della Legge n. 296/2006 e s.m.i., l’ente, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale,  ha assicurato il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 di cui al D.L. n.90/2014.   Per l’anno 2016 la spesa del personale ammonta a €. ____________, in diminuzione/aumento rispetto all’anno precedente che era stata di €. ___________ . Lo scostamento è dovuto a ………….


[image: image16.emf]anno 2011 anno 2012 anno 2013 anno 2016

spesa macroaggr. 101

altr forme di lavoro  incluse  

macroaggr. 103

irap

spese di personale escluse

totale spese di personale

0,00 0,00 0,00 0,00

riconciliazione a seguito 

applicazione principi contabili

quota spesa personale 2016 

imputata al 2017 per esigilibilità

media triennio 2011/2013 - D.L. 

n.90/2014

0,00

Totale riconciliato

0,00 0,00 0,00 0,00


(2) cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso

Parte quarta

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI

A) VERIFICA ACQUISTI DI BENI E SERVIZI CON RICORSO ALLE CONVENZIONI CONSIP SPA O TRAMITE IL MEPA

Sono state assunte n. ____ determinazioni da parte dei rispettivi responsabili di servizio per l’acquisto di beni e servizi. Il ricorso alle convenzioni della Consip spa e tramite il MEPA,  mercato elettronico delle P.A., è stato effettuato per n. ___ acquisti. Le rimanenti acquisizioni riguardano beni o servizi non contemplati oppure non comparabili con le convenzioni attive della Consip spa e non presenti in MEPA.

Il ricorso all’acquisto autonomo, nel caso di convenzioni Consip attive, ha conseguito un risparmio di spesa rispetto al prezzo definito nelle convenzioni stesse di €. ______________. (9)

B) RAZIONALIZZAZIONE DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO (2)
L’ente ha provveduto con atto n. ____ in data ___________ ad approvare il piano triennale per la razionalizzazione delle spese di funzionamento previste dall’art. 2, commi da 594 a 598 della Legge n. 244/2007, ai fini dell’ottimizzazione delle risorse ed il contenimento delle spese.

Le misure adottate hanno permesso risparmi di spesa per complessivi € ___________, ed in particolare:

· per dotazioni strumentali, anche informatiche ______________________

· per autovetture di servizio _____________________________________

· per beni immobili ad uso abitativo _______________________________

C)   MISURE DI CONTENIMENTO DELLA SPESA (2)
L’ente ha provveduto:

· all’aggiornamento del valore nominale dei buoni pasto pari al limite massimo di € 7,00 a decorrere dal 1° ottobre 2012;

· al contenimento delle spese per consumi intermedi, ovvero di tutti i beni e servizi consumati o ulteriormente trasformati nel processo produttivo posto in essere dall’Amministrazione, di cui alle circolari del M.E.F. n. 28/12.9.2012, n. 31/23.10.2012 e n. 8 del 02.02.2015;

· alla riduzione del 50%, rispetto alla spesa dell’anno 2007, delle spese per la stampa di relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e distribuita gratuitamente o inviata ad altre Amministrazioni;

· alla sostituzione dell’abbonamento cartaceo alla Gazzetta Ufficiale con l’abbonamento telematico, come previsto dal comma 2 dell’art.27 del D.L. 112/2008 convertito nella L. 133/2008;
·  all’affidamento degli incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi eccezionali ed adeguatamente motivati, come previsto dall’art. 1 c. 146 Legge n. 228/2012;

· a quanto previsto all’art. 12 della Legge n. 228/2012 in materia di acquisto di immobili a titolo oneroso e locazioni passive;

· relativamente alle spese postali e telefoniche, ad effettuare un costante monitoraggio ai fini del contenimento;

…………………………………………………………………………………………………………
(2)cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso
(9)per casi diversi cancellare il periodo

D) LIMITI A SINGOLE VOCI DI SPESA (ART. 6 D.L. N. 78/2010 CONV. L.  N. 122/2010, LEGGE N. 228/24.12.2012)      (2)

Nell’ambito di applicazione dei tagli a determinate tipologia di spesa dettati dalla normativa in oggetto, si illustra nella tabella sottostante  il rispetto dei limiti imposti:
	VOCI DI SPESA
	RIDUZIONE
	LIMITE MASSIMO
	IMPEGNATO 2016

	Contributi ad enti ed associazioni che erogano compensi agli organi collegiali
	vietati
	0
	

	Indennità, compensi, gettoni e retribuzioni ai componenti di organi di indirizzo e controllo
	10% riferito al 30.4.2010
	
	

	Studi e incarichi di consulenza
	80% sulla spesa 2009
	
	

	Relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza
	80% sulla spesa 2009
	
	

	Spese per sponsorizzazioni
	vietate
	0
	

	Missioni anche all’estero
	50% sulla spesa 2009
	
	

	Attività di formazione
	50% sulla spesa 2009
	
	

	Acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio di autovetture e acquisto buoni taxi
	30% sulla spesa 2011 dal 1.5.2014, restando comunque vietato l’acquisto e la locazione finanziaria ai sensi dell’art.1 c. 143 Legge n.228/2012 (Legge stabilità 2013)
	
	

	Trasferimenti di capitale a società pubbliche in perdita da tre anni
	vietati
	0
	

	Contratti di lavoro flessibile (art.9 c.28)
	50% sulla spesa 2009  o della media del triennio 2007/2009
	
	

	Mobili e arredi
	80% sulla spesa media anni 2010/2011
	
	


	ULTERIORI LIMITI
	Tipologia A)
LIMITE MASSIMO PER AMMINISTRAZIONI CON SPESA DI PERSONALE CONTO ANNUALE 2012  PARI O INFERIORE A 5 MILIONI DI EURO
	 Tipologia B)

LIMITE MASSIMO PER AMMINISTRAZIONI CON SPESA DI PERSONALE CONTO ANNUALE 2012  SUPERIORE A  5 MILIONI DI EURO

	Incarichi di consulenza, studio e ricerca
	Vietati qualora la spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per tali incarichi risulta superiore al 4,2% della spesa di personale desumibile dal conto annuale 2012
	Vietati qualora la spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per tali incarichi risulta superiore al 1,4% della spesa di personale desumibile dal conto annuale 2012

	Incarichi di collaborazione coordinata e continuativa
	Vietati qualora la spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per tali incarichi risulta superiore al 4,5% della spesa di personale desumibile dal conto annuale 2012
	Vietati qualora la spesa complessiva sostenuta nell’anno 2016 per tali incarichi risulta superiore al 1,1% della spesa di personale desumibile dal conto annuale 2012


Con riferimento agli ulteriori limiti di spesa sopra indicati, l’ente, rientrante nella tipologia A) – B) (2), ha rispettato/ non rispettato (2) i limiti prescritti.

E) VERIFICA DEI COSTI RELATIVI ALLE UTENZE (7)
Si è provveduto, a monitorare i costi relativi a_______________ , anche con riferimento alle convenzioni CONSIP, in ordine a quanto previsto all’art. 1 comma 7 del D.L. 95/2012 e dall’art. 1 comma 494 della Legge n. 208/28.12.2015.

E’ stato riscontrato _____________________________________________

(2) cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso
(7) ogni ente può riportare i dati delle utenze che sono state monitorate (esempio: costi di energia elettrica delle scuole elementari, costi telefonici del palazzo municipale, ecc.) illustrando brevemente i riscontri finali

Parte quinta

ALTRE VERIFICHE
A) ATTIVITA’ DI CONTROLLO DELLE SOCIETA’ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA LOCALE TOTALE  O DI CONTROLLO (2)
Sono state effettuate le verifiche sulle società in merito a:

· vincoli in materia di spese di personale, programmazione annuale dei fabbisogni di personale, modalità di reclutamento;

· partite creditorie e debitorie previste dall’art. 6 comma 4, D.L. 95/2012;

· programmazione dell’affidamento di consulenze e incarichi esterni ai sensi dell’art. 18 D.L. n. 112/2008;

· vincoli alle nomine e limite dei compensi attribuiti ai componenti dell’organo amministrativo (art. 1, comma 725 e segg., L. n. 296/2006, art. 4, commi 4 e 5, D.L. n. 95/2012, art. 6 D.L. n. 78/2010) (N.B: limiti abrogati con D.Lgs. n.175/19.08.2016 art. 28 c.1, si interpreta vigenti fino all’entrata in vigore della norma abrogativa).
· rispetto limiti di spesa stabiliti dai commi 8 (relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza) e 9 (sponsorizzazioni) dell’art. 6 del D.L. n. 78/2010.

· piano di razionalizzazione organismi partecipati: l’ente ha presentato entro il 31 marzo 2016 alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti la relazione sui risultati conseguiti rispetto a quanto riportato nel piano presentato nel 2015, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 1 comma 612 della Legge n. 190/2014.
B) PIANO DELLE ALIENAZIONI.  (2)
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. ______  del ______________, l’Ente ha adottato il Piano delle Alienazioni e valorizzazioni patrimoniali dell’esercizio finanziario 2016.

La sua attuazione è stata parzialmente/totalmente raggiunta nella percentuale del _____

C) LIMITI DI SPESA PER INCARICHI.  (2)
Con il D.U.P. (oppure) con altro atto l’Ente ha fissato in €________________, il limite massimo per gli incarichi di collaborazione per l’esercizio 2016, come previsto dall’art.3 c. 55 della Legge n. 244/2007 – Legge Finanziaria 2008, come modificato dal D.L. n.112/2008. Nell’anno 2016 sono stati affidati incarichi di collaborazione per un totale di € ___________________.

D) SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI.

L’Ente ha avviato il sistema dei controlli interni come previsto dal D.L. n. 174/10.10.2012, convertito in Legge n. 213/7.12.2012 e, nel corso dell’anno 2016, ha effettuato n. ___ verifiche. 
(2)

Data








firma

(2)cancellare la dicitura/periodo che non fa al caso
PAGE  
1
_____________________________________________________________________________
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		Parametro di efficacia		Anno 2014				Anno 2015				Anno 2016

		Parametro di efficienza

		Proventi		Valori		Parametro		Valori		Parametro		Valori		Parametro

		Domande soddisfatte				- 0				- 0				0.00

		Domande presentate

		Costo totale				- 0				- 0				0.00

		n.prestazioni offerte

		Provento totale				- 0				- 0				0.00

		n. prestazioni offerte
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		Titolo		Descrizione		Uscite				% Impegnato

						Stanz. Finali		Impegni

		1		Correnti						0.00

		2		In conto capitale						0.00

		3		Incremento attività finanziarie						0.00

		4		Rimborso prestiti						0.00

		5		Anticipazioni tesoreria						0.00

		7		Servizi per conto di terzi						0.00

				Totale		- 0		- 0		0.00





Foglio1
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		Anno 2016                                    %										%  Anno 2015

		Totale entrate		riscossioni R+C				=		0.00

				accertamenti R+C

		Totale spese		pagamenti R+C				=		0.00

				impegni R+C

		Grado di liquidità di cassa						+		0.00
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		Anno 2016                                              %										%  Anno 2015

		Entrate correnti		riscossioni RS				=		0.00

				accertamenti RS

		Entrate c/to capitale		riscossioni RS				=		0.00

				accertamenti RS

		Entrate da riduzione attività finanziarie		riscossioni RS				=		-

				accertamenti RS

		Spese correnti		pagamenti RS				=		0.00

				impegni RS

		Spese conto capitale		pagamenti RS				=		0.00

				impegni RS

		Spese per incremento attività finanziarie		pagamenti RS				=		-		-

				impegni RS






Foglio1

		MONITORAGGIO DELLE RISULTANZE DEL SALDO DI FINANZA PUBBLICA AI SENSI DEL COMMA 719 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 28/12/2015, N. 208                                                (LEGGE DI STABILITA' 2016)

		CITTA' METROPOLITANE - PROVINCE - COMUNI



		SALDO TRA ENTRATE FINALI E SPESE FINALI IN TERMINI DI COMPETENZA 
(ART. 1, comma 710 e seguenti, Legge di stabilità 2016)				PREVISIONI DI BILANCIO		ACC.TI/IMPEGNI





		A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti  (2)		(+)

		B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota finanziata da debito (2)		(+)



		C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa		(+)





		D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti		(+)

		D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo per i comuni)		(-)

		D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2)		(+)		- 0		- 0





		E) Titolo 3 - Entrate extratributarie		(+)





		F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale		(+)





		G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie		(+)		- 0		- 0





		H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G)		(+)		- 0		- 0





		I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato		(+)

		I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (2)		(+)

		I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente al netto della quota finanziata da avanzo (3)		(-)

		I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (4)		(-)

		I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (4)		(-)

		I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, legge di stabilità 2016 		(-)

		I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, legge di stabilità 2016 (per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)		(-)

		I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7)		(+)		- 0		- 0





		L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato		(+)

		L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto della quota finanziata da debito (2)		(+)		- 0

		L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale al netto della quota finanziata da avanzo (3)		(-)

		L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (4)		(-)

		L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, legge di stabilità 2016 		(-)

		L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, legge di stabilità 2016 		(-)

		L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, legge di stabilità 2016 (solo per gli enti locali delle regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)		(-)

		L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, legge di stabilità 2016 		(-)

		L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8)		(+)		- 0		- 0





		M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria		(+)		- 0



		N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)

						- 0		- 0





		O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) 				- 0		- 0



		P) OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 2016

		Q) DIFFERENZA TRA IL SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI E OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA (O-P) (5)				- 0		- 0

		R) Impegni  di spesa in conto capitale di cui all'articolo 1, comma  728,  legge n. 208/2015 (PATTO REGIONALIZZATO - rif. par. C.2)

		S) Impegni  di spesa in conto capitale di cui all'articolo 1, comma  732,  legge n. 208/2015 (PATTO ORIZZONTALE NAZIONALE -rif. par. C.2)  








Foglio1

				anno 2011		anno 2012		anno 2013		anno 2016

		spesa macroaggr. 101

		altr forme di lavoro  incluse  macroaggr. 103

		irap

		spese di personale escluse

		totale spese di personale		0.00		0.00		0.00		0.00

		riconciliazione a seguito applicazione principi contabili

		quota spesa personale 2016 imputata al 2017 per esigilibilità

		media triennio 2011/2013 - D.L. n.90/2014								0.00

		Totale riconciliato		0.00		0.00		0.00		0.00
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		2016										% Anno 2015

		Totale entrate		residui di competenza				=		0.00

				accertamenti di competenza

		Entrate correnti		residui di competenza				=		0.00

				accertamenti di competenza

		Entrate c/to capitale		residui di competenza				=		0.00

				accertamenti di competenza

		Entrate da riduzioni attività finanziarie		residui di competenza				=		0.00

				accertamenti di competenza

		Totale spese		residui di competenza				=		0.00

				impegni di competenza

		Spese correnti		residui di competenza				=		0.00

				impegni di competenza

		Spese conto capitale		residui di competenza				=		0.00

				impegni di competenza

		Spese per incremento attività finanziarie		residui di competenza				=		0.00

				impegni di competenza
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		Titolo		Descrizione		Entrate				% Riscosso

						Accertamenti		Riscossioni

		1		Tributarie						0.00

		2		Trasferimenti correnti						0.00

		3		Extratributarie						0.00

		4		Entrate c/capitale						0.00

		5		Entrate da riduzione attività finanziarie						0.00

		6		Accensione di prestiti						0.00

		7		Anticipazioni di tesoreria						-

		9		Servizi per conto di terzi						0.00

				Totale		- 0		- 0		0.00
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		Titolo		Descrizione		Uscite				% Pagato

						Impegni		Pagamenti

		1		Correnti						0.00

		2		In conto capitale						0.00

		3		Spese incremento attività finanziarie						0.00

		4		Rimborso prestiti						0.00

		5		Anticipazioni tesoreria						-

		7		Servizi per conto di terzi						0.00

				Totale		- 0		- 0		0.00
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		Anno 2016                                          %										%  Anno 2015

		Totale entrate		riscossioni				=		0.00

				accertamenti

		Entrate correnti		riscossioni				=		0.00

				accertamenti

		Entrate c/to capitale		riscossioni				=		0.00

				accertamenti

		Entrate da riduz. di attività finanziarie		riscossioni						0.00

				accertamenti

		Totale spese		pagamenti				=		0.00

				impegni

		Spese correnti		pagamenti				=		0.00

				impegni

		Spese conto capitale		pagamenti				=		0.00

				impegni

		Spese  per incremento attività finanziarie		pagamenti				=		0.00

				impegni
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		Anno 2015                                %										%  Anno 2014

		Totale entrate		accertamenti				=		0.00

				previsioni definitive

		Entrate correnti		accertamenti				=		0.00

				previsioni definitive

		Entrate c/to capitale		accertamenti				=		0.00

				previsioni definitive

		Entrate da riduz. di attività finanziarie		accertamenti				=		0.00

				previsioni definitive

		Totale spese		impegni				=		0.00

				previsioni definitive

		Spese correnti		impegni				=		0.00

				previsioni definitive

		Spese conto capitale		impegni				=		0.00

				previsioni definitive

		Spese per incremento attività finanziarie		impegni				=		0.00		-

				previsioni definitive
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		Titolo		Descrizione		Entrate				% Accertato

						Stanz.finali		Accertamenti

		1		Tributarie						0.00

		2		Trasf.correnti						0.00

		3		Extratributarie						0.00

		4		Entrate c/capitale						0.00

		5		Riduzione di attività finanziarie						0.00

		6		Accensione di prestiti						0.00

		7		Anticipazioni tesoreria						0.00

		9		Servizi per conto di terzi						0.00

				Totale		- 0		- 0		0.00
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		SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

		Servizio		Entrate		Spese		% di copertura

								0.00

								0.00

								0.00

								0.00

								0.00

								0.00

								0.00






_1553666258.xls
Foglio1

		CENTRO DI RESPONSABILITA'/SETTORE/SERVIZIO  (2)		STANZIATO		IMPEGNATO		% RAGG.		PAGATO		% RAGG.

								IMP./STANZ.				PAG./IMP.

								0.00				0.00

								0.00				0.00

								0.00				0.00

								0.00				0.00

		Totali		- 0		- 0		0.00		- 0		0.00
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		MISSIONE		DOTAZIONI FINANZIARIE DISPONIBILI		DOTAZIONI UTILIZZATE		% UTILIZZO

		Miss.:01. Servizi generali e istituzionali						- 0

		Miss.:02. Giustizia						- 0

		Miss.:03. Ordine pubblico e sicurezza						- 0

								- 0

								- 0

								- 0

								- 0

								- 0

								- 0

								- 0

								- 0

								- 0
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		CENTRO DI RESPONSABILITA'/SETTORE/SERVIZIO   (2)		STANZIATO		ACCERTATO		% RAGG.		INCASSATO		% RAGG.

								ACC.TO./STANZ.				INC./ACC.

								0.00				0.00

								0.00				0.00

								0.00				0.00

								0.00				0.00

		Totali		- 0		- 0		0.00		- 0		0.00

		Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti

		Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale

		Totale generale		- 0		- 0				- 0






